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Il presente documento disciplina i requisiti e le modalità di autorizzazione degli Organismi di Certificazione 

(OdC) che operano nell’ambito del Plastic Reducer Standard Management System (PRSM), nonché i criteri 

applicativi per la decisione di certificazione, la composizione del dossier e le regole per l’emissione del 

certificato. La procedura è coerente con il PRSM, che attribuisce allo Scheme Owner la supervisione degli 

OdC autorizzati, la verifica del mantenimento dei requisiti e il potere di sospendere o revocare 

l’autorizzazione in caso di violazioni accertate . 

 

1. Scopo 
La presente procedura definisce: 

-​ i requisiti organizzativi, professionali e operativi degli OdC che intendono operare nell’ambito dello 

schema PRSM; 

-​ le competenze minime richieste agli auditor, ai valutatori e ai soggetti coinvolti nel riesame e nella 

decisione di certificazione; 

-​ il processo di autorizzazione iniziale, mantenimento, sorveglianza, sospensione e revoca 

dell’autorizzazione; 

-​ le linee guida per la decisione di certificazione; 

-​ il contenuto minimo del dossier di certificazione; 

-​ le regole per l’emissione del certificato PRSM. 

La procedura ha lo scopo di assicurare che le certificazioni PRSM siano rilasciate in modo coerente, 

imparziale, documentato e tecnicamente fondato, salvaguardando l’integrità dello schema e l’affidabilità 

dei certificati emessi. 

I principi generali di integrità ambientale, trasparenza, accuratezza, completezza, coerenza, prudenza, 

miglioramento continuo, indipendenza, imparzialità e gestione dei conflitti di interesse sono già stabiliti 

nello standard PRSM, nel codice etico e nel framework di gestione dello schema e si intendono qui 

integralmente richiamati, senza necessità di duplicazione . 

 

2. Requisiti degli Organismi di Certificazione 
2.1 Requisiti generali 

L’OdC che richiede l’autorizzazione deve dimostrare di possedere, mantenere e rendere operativi almeno i 

seguenti requisiti: 

a) personalità giuridica o altra forma organizzativa legittimamente costituita; 

b) autonomia organizzativa e capacità di assumere obbligazioni giuridiche connesse alle attività di audit e 

certificazione; 

c) adeguate risorse umane, tecniche, organizzative, amministrative e finanziarie per gestire il processo di 

certificazione PRSM in modo continuativo ; 

d) procedure documentate per: 
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-​ gestione delle domande di certificazione; 

-​ pianificazione e conduzione degli audit; 

-​ selezione, qualifica, monitoraggio e aggiornamento del personale coinvolto; 

-​ riesame indipendente e decisione di certificazione; 

-​ emissione, modifica, rinnovo, sospensione, revoca e, se ammesso dallo schema, trasferimento 

della certificazione; 

-​ gestione di reclami, ricorsi e segnalazioni; 

-​ controllo delle registrazioni e conservazione dei dossier; 

-​ tutela della riservatezza e protezione delle informazioni acquisite; 

-​ gestione dell’imparzialità e dei conflitti di interesse. 

e) disponibilità di un organo o funzione di decisione di certificazione distinto dagli auditor che hanno svolto 

l’audit, in coerenza con il PRSM ; 

f) impegno formale al rispetto dello standard PRSM, del regolamento per l’uso dei marchi, del codice etico, 

del framework di gestione dello schema, della presente procedura e di ogni altra disposizione vincolante 

emanata dallo Scheme Owner. 

 

2.2 Imparzialità, indipendenza e assenza di conflitti di interesse 

L’OdC deve operare in condizioni tali da garantire l’obiettività delle risultanze di audit e della decisione di 

certificazione. 

L’OdC non può rilasciare certificazioni PRSM nei confronti di organizzazioni alle quali abbia fornito, 

direttamente o tramite soggetti collegati, servizi di consulenza finalizzati alla progettazione, 

implementazione o mantenimento del sistema di gestione oggetto di certificazione, del Plastic 

Assessment, del Progetto di Riduzione o della gestione delle non conformità, salvo che sia decorso un 

periodo minimo di salvaguardia non inferiore a 24 mesi. 

L’OdC deve identificare, analizzare, valutare, trattare, monitorare e registrare i rischi per l’imparzialità 

derivanti da rapporti proprietari, commerciali, finanziari, professionali o personali. 

 

2.3 Gestione del processo di certificazione 

2.3.1 L’OdC deve adottare un processo di certificazione che assicuri almeno le seguenti fasi consequenziali: 

-​ riesame della domanda e del perimetro di certificazione; 

-​ Sottoscrizione dell’Accordo di Certificazione; 

-​ audit di prima fase; 

-​ audit di seconda fase, ove richiesto; 

-​ riesame tecnico indipendente; 

-​ decisione di certificazione; 

-​ emissione del certificato e attribuzione del grade e del codice identificativo del Certificato fornito 

dallo Scheme Owner; 

-​ Audit sorveglianza e attribuzione del grade per ogni Progetto di Riduzione successivo al primo; 
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-​ Audit di rinnovo secondo il ciclo previsto dal PRSM . 

2.3.2 L’OdC deve assicurare che il riesame e la decisione siano fondati esclusivamente su evidenze 

documentate e sufficienti. 

2.3.3 L’OdC deve mantenere un registro aggiornato dei certificati emessi, sospesi, revocati, scaduti e 

rinunciati, rendendolo disponibile allo Scheme Owner su richiesta e secondo la periodicità stabilita. 

 

3. Competenze 

3.1 Principi generali 

L’OdC deve definire, applicare e mantenere criteri documentati di competenza per tutte le persone che 

partecipano alle attività coperte dalla presente procedura. Le competenze devono essere proporzionate al 

ruolo svolto e comprendere sia aspetti tecnici sia aspetti metodologici e decisionali. 

 

3.2 Competenze degli auditor 

L’auditor PRSM deve dimostrare, almeno: 

-​ conoscenza approfondita dello standard PRSM, compresi requisiti, definizioni, principi, 

classificazione delle non conformità, regole di grade, condizioni di rilascio, mantenimento, sospensione e 

revoca; 

-​ conoscenza delle tecniche di audit applicabili ai sistemi di gestione e capacità di raccogliere, 

verificare e valutare evidenze oggettive; 

-​ conoscenza del contesto normativo e tecnico pertinente, con particolare riferimento alla riduzione 

della plastica monouso, agli imballaggi e ai riferimenti cogenti e metodologici richiamati dallo standard; 

-​ capacità di valutare il perimetro di certificazione, il Plastic Assessment, il Progetto di Riduzione, il 

monitoraggio degli indicatori, le azioni correttive, le buone pratiche e la classificazione delle non 

conformità; 

-​ capacità di redigere rapporti di audit chiari, completi, coerenti e tracciabili. 

-​ capacità di utilizzare la relativa piattaforma di monitoraggio di proprietà di Eco Sphere Academy 

APS. 

 

3.3 Competenze dei valutatori e dei decisori 

Il riesame e la decisione di certificazione sono affidati all’Organo di valutazione. Le sedute dell’Organo di 

valutazione sono valide con una presenza minima di 3 membri. I valutatori devono possedere le seguenti 

competenze: 

-​ piena conoscenza del PRSM e della presente procedura; 

-​ capacità di valutare criticamente i rapporti di audit e la sufficienza delle evidenze raccolte; 

-​ capacità di verificare la corretta applicazione delle regole decisionali, incluse quelle relative a 

rilascio, mantenimento, rinnovo, sospensione e revoca; 
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-​ capacità di utilizzare la relativa piattaforma di monitoraggio di proprietà di Eco Sphere Academy 

APS. 

-​ indipendenza funzionale rispetto al team di audit che ha svolto la verifica. 

 

3.4 Qualificazione, formazione e monitoraggio 

Lo Scheme Owner può richiedere, come condizione di autorizzazione o mantenimento, la frequenza con 

esito positivo di percorsi formativi specifici PRSM per auditor, valutatori e decisori, in continuità con 

l’impostazione già presente nella bozza allegata . 

L’OdC deve mantenere per ciascuna persona qualificata evidenze documentate relative a: 

-​ curriculum vitae e titoli rilevanti; 

-​ esperienza professionale pertinente; 

-​ formazione iniziale e aggiornamenti periodici; 

-​ eventuali affiancamenti, witness audit o riesami delle prestazioni; 

-​ autorizzazione interna allo svolgimento del ruolo. 

L’OdC deve assicurare un aggiornamento periodico almeno annuale sulle revisioni dello standard, sui 

documenti di schema applicabili e sulle criticità interpretative emerse nell’applicazione dello schema. 

 

4. Processo di autorizzazione 

4.1 Domanda di autorizzazione 

L’OdC che intende operare nell’ambito PRSM presenta allo Scheme Owner domanda formale di 

autorizzazione, sottoscritta dal legale rappresentante o da procuratore munito di idonei poteri. 

La domanda deve essere corredata, almeno, da: 

-​ dati identificativi dell’OdC; 

-​ descrizione dell’assetto organizzativo e delle principali funzioni aziendali; 

-​ elenco delle sedi rilevanti; 

-​ procedure documentate applicabili al processo di certificazione PRSM; 

-​ organigramma o schema delle responsabilità; 

-​ elenco del personale proposto per le funzioni di audit, riesame e decisione (minimo 4); 

-​ evidenze delle competenze e della formazione del personale; 

-​ procedura per la gestione dell’imparzialità e dei conflitti di interesse; 

-​ procedura per reclami e ricorsi; 

-​ impegno formale al rispetto dei documenti di schema; 

-​ ulteriore documentazione eventualmente richiesta dallo Scheme Owner, in coerenza con la 

modulistica e con gli elementi già previsti nella bozza iniziale. 

 

4.2 Valutazione della domanda 

Lo Scheme Owner effettua la valutazione di completezza e ammissibilità della domanda. 
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Qualora la documentazione risulti incompleta o non conforme, lo Scheme Owner richiede integrazioni 

entro un termine definito. Decorso inutilmente tale termine, la domanda può essere archiviata. 

La valutazione documentale verifica almeno: 

-​ adeguatezza dell’assetto organizzativo; 

-​ completezza e coerenza delle procedure; 

-​ adeguatezza delle competenze dichiarate; 

-​ presenza di meccanismi per garantire indipendenza, imparzialità, riservatezza e tracciabilità; 

-​ capacità dell’OdC di applicare correttamente il PRSM e i documenti collegati . 

Lo Scheme Owner può disporre una valutazione addizionale presso la sede dell’OdC, da remoto o con 

modalità mista. 

La valutazione addizionale può comprendere, a titolo esemplificativo: 

-​ esame delle procedure e delle registrazioni; 

-​ colloqui con il personale chiave; 

-​ verifica del processo di qualifica del personale; 

-​ simulazione o riesame di una pratica campione; 

-​ witness audit o osservazione di un audit, ove ritenuto necessario. 

Le eventuali carenze rilevate sono comunicate all’OdC, che deve proporre correzioni e azioni correttive 

entro il termine assegnato. 

 

4.5 Decisione di autorizzazione 

L’autorizzazione è deliberata dallo Scheme Owner sulla base dell’esito positivo della valutazione della 

domanda. 

L’autorizzazione è rilasciata per iscritto e deve indicare almeno: 

-​ denominazione dell’OdC autorizzato; 

-​ data di decorrenza; 

-​ durata di validità dell’autorizzazione; 

-​ eventuali condizioni, limitazioni o prescrizioni; 

-​ obblighi di mantenimento e flussi informativi verso lo Scheme Owner. 

L’iscrizione dell’OdC nell’elenco degli OdC autorizzati avviene solo a seguito della formalizzazione 

dell’autorizzazione. 

 

5. Mantenimento, Sorveglianza, Sospensione e Revoca 
dell’autorizzazione  

 

5.1 Mantenimento dell’autorizzazione 

L’OdC autorizzato deve mantenere nel tempo tutti i requisiti previsti dalla presente procedura e dai 

documenti di schema applicabili. 

In particolare, deve: 
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-​ comunicare senza ritardo allo Scheme Owner ogni modifica rilevante dell’assetto societario, 

organizzativo o operativo che possa incidere sulla capacità di svolgere attività di certificazione 

PRSM; 

-​ garantire l’aggiornamento delle competenze del personale coinvolto; 

-​ trasmettere allo Scheme Owner i report periodici e i dossier nei termini e almeno con cadenza 

annuale; 

-​ Essere in regola con gli adempimenti relativi al pagamento delle License Fee e delle Platform Fee 

riferite alle certificazioni dei propri clienti certificati; 

-​ utilizzare correttamente marchi, denominazioni, loghi, codici e riferimenti allo schema, nel rispetto 

del regolamento per l’uso dei marchi richiamato dal PRSM. 

 

5.2 Sorveglianza degli OdC 

5.2.1 Lo Scheme Owner esercita attività di sorveglianza sugli OdC autorizzati attraverso uno o più dei 

seguenti strumenti: 

-​ riesame periodico dei report e dei dossier di certificazione; 

-​ analisi dei reclami, dei ricorsi e delle segnalazioni ricevute; 

-​ audit di seconda parte, da remoto o in presenza; 

-​ verifiche straordinarie in presenza di indicatori di rischio o incongruenze applicative, in coerenza 

con quanto previsto dal PRSM . 

L’OdC deve collaborare pienamente alle attività di sorveglianza, mettendo a disposizione documenti, 

registrazioni e personale competente. 

5.3 Sospensione dell’autorizzazione 

Lo Scheme Owner può disporre la sospensione, per un periodo espressamente definito, nei seguenti casi: 

-​ mancato mantenimento di uno o più requisiti di autorizzazione; 

-​ mancata attuazione di correzioni o azioni correttive richieste; 

-​ violazioni non gravi ma ripetute dei documenti di schema 

-​ so improprio dei marchi o delle dichiarazioni relative allo schema; 

-​ mancata trasmissione dei dossier o delle informazioni richieste; 

-​ mancata collaborazione alle attività di sorveglianza. 

Durante la sospensione l’OdC non può accettare nuove pratiche PRSM né emettere nuovi certificati PRSM, 

salvo diversa disposizione scritta dello Scheme Owner. 

5.4 Revoca dell’autorizzazione 

Lo Scheme Owner può disporre la revoca nei casi di: 

-​ violazioni gravi o sistemiche tali da compromettere affidabilità, imparzialità o integrità del processo 

di certificazione; 

-​ falsificazione, occultamento o alterazione di informazioni o registrazioni; 

-​ emissione di certificati in assenza dei presupposti o in difformità dalle regole dello schema; 

-​ mancata risoluzione delle cause che hanno dato luogo alla sospensione; 

-​ cessazione dell’attività o rinuncia volontaria dell’OdC. 
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In caso di revoca, lo Scheme Owner definisce le misure necessarie a tutelare le organizzazioni certificate e 

l’integrità del registro dei certificati. 

 

6. Linee guida per la decisione di certificazione, 
mantenimento e attribuzione del grade 
 

6.1 Principi della decisione 

La decisione di certificazione deve essere assunta da soggetti competenti, indipendenti dall’audit e sulla 

base di evidenze oggettive, sufficienti, pertinenti e tracciabili . 

La decisione non può essere automatica né meramente formale: il riesame deve verificare la completezza 

del fascicolo, la correttezza del processo di audit, la coerenza delle conclusioni e la conformità alle regole 

del PRSM . 

 

6.2 Oggetto del riesame 

Ai fini della decisione, il riesame deve considerare almeno: 

-​ domanda e perimetro di certificazione; 

-​ valutazione delle condizioni per il rilascio e mantenimento della certificazione; 

-​ rapporto di audit di certificazione o di sorveglianza o aggiuntivo; 

-​ controversie, controdeduzioni o reclami dell’organizzazione; 

-​ valutazione del Progetto di riduzione e assegnazione del grade; 

-​ ogni altra informazione rilevante ai fini della decisione. 

La certificazione non deve essere concessa, rinnovata o mantenuta qualora le evidenze siano insufficienti, 

incoerenti o tali da non consentire un giudizio affidabile. 
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6.3 Diagrammi di Valutazione 

Al fine della valutazione delle condizioni per il rilascio e mantenimento della certificazione  l’Organismo di 

valutazione utilizza il seguente diagramma di valutazione 
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Al fine della del Progetto di riduzione e assegnazione del grade l’Organismo di valutazione utilizza il 

seguente diagramma di valutazione 
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6.4 Verbale di decisione 

Ogni decisione deve essere formalizzata in un verbale o atto equivalente, datato e firmato o validato 

secondo le regole interne dell’OdC. 

Il verbale di decisione deve riportare almeno: 

-​ identificazione dell’organizzazione; 

-​ riferimento allo standard e all’edizione applicabile; 

-​ perimetro di certificazione; 

-​ nominativi dei membri che hanno svolto il riesame e assunto la decisione; 

-​ conferma dell’assenza di conflitti di interesse; 

-​ esito della decisione; 

-​ motivazione dell’esito; 

-​ eventuali condizioni, prescrizioni, indicazioni o raccomandazioni per l’Organizzazione; 

-​ grade assegnato al Progetto di riduzione; 

-​ data della decisione. 

 

7. Dossier di Certificazione 
Per ogni organizzazione certificata o in corso di valutazione, l’OdC deve costituire e mantenere un dossier 

di certificazione completo, ordinato, aggiornato e facilmente reperibile. 

Il dossier deve contenere almeno: 

-​ accordo di certificazione; 

-​ rapporti di audit di certificazione, sorveglianza, rinnovo, eventuali audit aggiuntivi, corredati dagli 

allegati di riferimento (almeno: Plastic Assessment, Progetto di Riduzione, Registro delle non 

conformità, Piano di Gestione del Rischio, Dichiarazioni dell’organizzazione); 

-​ verbale di riesame e decisione di certificazione; 

-​ copia del certificato emesso e delle eventuali revisioni; 

-​ eventuali reclami, ricorsi, segnalazioni e relativa gestione; 

Il dossier deve garantire integrità, leggibilità, tracciabilità, protezione da accessi non autorizzati e pronta 

disponibilità in caso di sorveglianza da parte dello Scheme Owner. 

Il dossier deve essere conservato per un periodo non inferiore alla durata del ciclo di certificazione e 

comunque per almeno cinque anni dall’ultima decisione relativa alla pratica. 

L’OdC è tenuto a trasmettere allo Scheme Owner tutti i dossier raccolti con cadenza almeno annuale e lo 

Scheme Owner può richiedere la trasmissione dei dossier in occasione di verifiche mirate. 

 

8. Regole per emissione del certificato 

8.1 Presupposti per l’emissione 

Il certificato PRSM può essere emesso esclusivamente quando: 
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-​ la decisione di certificazione è stata assunta con esito favorevole; 

-​ l verbale di decisione è stato completato e archiviato; 

-​ l’OdC ha ricevuto dallo Scheme Owner il  codice identificativo del certificato; 

-​ il contenuto del certificato è conforme al PRSM e alle regole del marchio. 

-​  

8.2 Contenuti obbligatori del certificato 

Il certificato deve riportare almeno: 

-​ denominazione dell’organizzazione certificata; 

-​ perimetro della certificazione in forma chiara e non fuorviante; 

-​ riferimento al Plastic Reducer Standard Management System -  7.0 (PRSM); 

-​ logo dello Scheme Owner Eco Sphere Academy APS 

-​ denominazione, logo e riferimenti dell’OdC autorizzato; 

-​ codice identificativo del certificato fornito dallo Scheme Owner; 

-​ data di decisione, data di emissione e data di scadenza; 

-​ eventuali limitazioni o condizioni di validità. 

 

Il certificato deve essere redatto in modo chiaro, non ambiguo e coerente con il perimetro effettivamente 

certificato. 

Prima dell’emissione, l’OdC deve effettuare un controllo finale documentato per verificare correttezza dei 

dati, corrispondenza con la decisione assunta, uso corretto dei loghi e conformità alle regole grafiche e di 

marchio applicabili . 

È vietato emettere certificati, dichiarazioni o comunicazioni che possano indurre in errore circa l’oggetto, 

l’estensione, il grade o la validità della certificazione. 

Per il mantenimento della certificazione, a seguito della valutazione dei report di audit di sorveglianza 

l’OdC comunica all’organizzazione il grade attribuito notificando eventuali condizioni, prescrizioni, 

indicazioni o raccomandazioni. 

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente documento, trovano applicazione le disposizioni 

contenute nel PRSM. 
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